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.Tre ore di cammino, in discesa — che ci permise di tener
ancora in piedi il buon «Ghioc», a furia di soccorsi.. anteriori
e posteriori —, e fummo a Premeti, senza nuove peripezie.

Figuratevi la maraviglia del Mutesarif nel vedermi cola

di ritorno! Ma io mi afferrai alla buona scusa del cavallo mori-

Romeni di Lubsea: guarda-boschi e pastore.

bondo, e all’ espediente suggeritomi da certe voci di comparse
d’ antarti verso Colonia, val quanto dire lungo la strada che do-
veva portarmi a Monastir... Aveva cosi deliberato di tornare
a Premeti, per andar a imbarcarmi il giorno appresso a Santi-
quaranta, o, meglio, per visitare il Comune romeno Megidié,

prima di Santiquaranta, proprio come avevo veduto Cossina e




